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ALLEGATO A 

 

SCHEDA “Accogli Calabria” 

 

Risultati attesi:  

I risultati attesi dall’intervento denominato “Accogli Calabria” sono riconducibili ai 

seguenti: 

 Ridurre l’impatto delle perdite del comparto turistico ricettivo a causa dei minori 

flussi turistici, che come evidenziato da una indagine condotta dall’Osservatorio 

Turistico Regionale relativa alle sole strutture alberghiere, sono stimate per il 

periodo marzo/maggio 2020 in oltre 48milioni.  

 Sostenere l’operatività delle imprese ricettive regionali al fine di garantire un 

sufficiente livello di accoglienza finalizzato alla salvaguardia del posizionamento 

e delle relative quote di mercato della Destinazione Calabria. 

Indicatori di risultato: 

La misurazione dei risultati è impostata sui seguenti indicatori: 

 numero di imprese turistiche ricettive (alberghiere, del turismo all’area aperta e 

extra alberghiere) beneficiarie del bonus una tantum; 

 numero posti letto (alberghieri, del turismo all’area aperta e extra alberghieri) 

collegati alle imprese beneficiarie. 

Azioni: 

L’azione consiste nella concessione di un contributo una tantum a fondo perduto 

d’importo variabile alle aziende del settore ricettività turistica in ragione delle perdite 

causate dagli effetti negativi della pandemia da Covid 19. 

I contributi saranno concessi nel limite massimo delle risorse rese disponibili e assegnate 

alla presente scheda a seguito della riprogrammazione e comunque indicate e 

quantificate nel successivo Avviso di concessione dei bonus de quo.  

L’intervento è basato sul presupposto che il volume d’affari delle imprese ricettive è 

legato alla capacità ricettiva, alla capacità di attrarre flussi turistici e generare presenze, 
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nonché alla qualità dei servizi turistici (distinti per tipologia e classificazione).  

Atteso che l’intento è quello di indirizzarsi, con il presente intervento, in maniera 

puntuale alle imprese ricettive capaci di attrarre stabilmente flussi turistici, si ritiene 

opportuno determinare il contributo in relazione alle presenze turistiche registrate nel 

2018, quale anno consolidato.  

L’incentivo, quindi, commisurato alle presenze turistiche 2018 registrato da ogni singola 

struttura, è variabile in relazione alla tipologia/classificazione della struttura stessa 

direttamente correlati alla qualità dell’offerta e quindi ai costi di esercizio.   
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 OBIETTIVI 

Nel difficile momento socioeconomico che sta colpendo duramente le imprese del comparto 

turistico-ricreativo il contributo mira a ridurre l’impatto delle perdite cagionate dal Covid-19 

che interessano un settore strategico dell’economia regionale. 

L’intervento è finalizzato a sostenere le imprese appartenenti al comparto ricettivo e in 

particolare gli esercizi alberghieri, quelli extra-alberghieri e gli esercizi ricettivi all’aria 

aperta, con sede operativa nel territorio della Regione Calabria.  

Infatti, come riportato da diversi studi di settore, nella situazione attuale solo il comparto 

alberghiero perderebbe quasi tre quarti dei propri ricavi nell’anno in corso ( -73,3%); mentre 

le strutture extra-alberghiere quasi due terzi. 

Dal momento che gli stessi studi, confermano che il turismo sarà duramente colpito per tutto 

il 2020 e forse anche oltre, anche se la diffusione del virus tornerà sotto controllo nei 

prossimi mesi, l’obiettivo di politica turistica regionale è quello di scongiurare la chiusura 

delle strutture ricettive in occasione dell’imminente stagione estiva.  

L’interesse pubblico di sostenere le imprese ricettive è dal un lato motivato dalla necessità 

di salvaguardarle in questa particolare fase di crisi e allo stesso tempo di mantenere la 

solidità del settore e la capacità, medio tempore, delle sue imprese di competere e di 

“aggredire” in maniera efficace, i mercati nazionale e internazionali. Occorre, infatti, 

sostenere la loro competitività che inevitabilmente è intimamente legata alla loro solidità 

economica e finanziaria.  

 

ARTICOLAZIONE DELL’AZIONE 

 

Beneficiari. 

L’azione si articola attraverso l’apertura di un avviso pubblico rivolto a: 

 Attività ricettive alberghiera di cui alla legge regionale 26 del 3 maggio 1985 e 

s.m.e.i: 

- Alberghi 

- Motel 

- Residenze turistiche alberghiere (RTA) 

- Villaggi albergo. 

 Attività di ricezione turistica all’aria aperta di cui alla legge nr. 28 del 11 luglio 

1986 e s.m.e.i: 

- Campeggi; 

- Villaggi turistici; 

- Villaggi-camping. 
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 Attività ricettive extralberghiere di cui alla Legge Regionale n. 34 del 31 luglio 

2018: 

- affittacamere, bed and breakfast, locande;  

- case e appartamenti; 

- case per ferie e case religiose; 

- ostelli per la gioventù, centri soggiorno studi; 

- residenze di campagna, residenze di montagna, rifugi escursionistici; 

- residenze d’epoca e dimore storiche. 

 

Quantificazione e modalità di erogazione dell’aiuto.  

 

L’aiuto, concesso nella forma di contributo una tantum a fondo perduto d’importo variabile, 

è determinato in relazione alle presenze dell’anno 2018, come dichiarate e immesse nel 

sistema SIRDART/ROSSMILLE dell’Osservatorio Turistico Regionale. 

 

L’importo del contributo, per ciascuna impresa, è così determinato: 

 

Bonus una tantum = numero di presenze registrate nell’anno 2018  X  il contributo unitario. 

 

Al fine di correlare il margine di contribuzione alla struttura dei costi, il contributo unitario 

(CU) per presenza turistica di cui sopra è proporzionato alle tipologie e alla categoria per 

come indicato nelle seguenti tabelle: 
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 L’importo del contributo calcolato come sopra non deve superare il valore della perdita di 

fatturato così come certificata da professionisti abilitati (commercialisti, tributaristi).  

Con l’avviso pubblico è determinato un importo massimo concedibile.  

 

Le categorie di soggetti interessati, presentano una richiesta, in formato digitale, per mezzo 

di un format predisposto e allegato all’Avviso pubblico. Il contributo si assegna con 

procedura a automatica. 

 

Il contributo sarà erogato con le seguenti modalità: 

1. il 60% dell’importo concesso a conclusione positiva dell’istruttoria della domanda di 

concessione; 

2. il saldo a seguito dell’avvenuta certificazione da parte dei professionisti abilitati 

dell’importo delle reali perdite di fatturato.  

 

 

Interventi Lista dei principali interventi finanziabili 

1.Bonus una tantum a fondo 
perduto esercizi ricettivi  

Avviso pubblico per la concessione di bonus una 

tantum a fondo perduto con importo variabile.  

 

INDICATORI DI RISULTATO 

 

Azione Indicatore 

Modalità di 
quantificazione 

(definizione 
operativa) 

1.Bonus una tantum a fondo 

perduto esercizi ricettivi 

Riduzione perdite di fatturato per le 

imprese beneficiarie derivanti dalla 

contrazione della domanda. 

Certificazione delle 
perdite effettuata da 
professionisti 
abilitati 
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CRONOPROGRAMMA  

 

2020 2021 20 

III IV I II III IV V VI I 

60% 30% 20%       

 

 

DIPARTIMENTO RESPONSABILE 

 

Dipartimento Turismo e Spettacolo 


